
 

 

In questo numero: 

 

IL MEDIATORE EUROPEOIL MEDIATORE EUROPEOIL MEDIATORE EUROPEOIL MEDIATORE EUROPEO    

Il Mediatore europeo è il professor P. Nikiforos Diamandouros, già difensore civico nazionale della Grecia. È stato eletto 
dal Parlamento europeo ed ha preso funzioni il 1° aprile del 2003. Il primo Mediatore europeo era stato eletto dal 
Parlamento europeo nel 1995. Il Mediatore europeo conduce indagini su casi di cattiva amministrazione nell'azione delle 
istituzioni ed organi comunitari. Tra le prime annoveriamo a titolo di esempio la Commissione europea, il Consiglio 
dell'Unione europea ed il Parlamento europeo. Tra gli organi comunitari che possono essere oggetto di indagine da parte 
del Mediatore europeo annoveriamo la Fondazione europea per la formazione professionale e l'Agenzia europea 
dell'ambiente. Solo la Corte di giustizia ed il tribunale di primo grado nell'esercizio delle loro funzioni giurisdizionali non 
rientrano nella sua giurisdizione.Il Mediatore normalmente conduce le sue indagini sulla base di denunce, ma ha anche la 
possibilità di aprirne di propria iniziativa. Il Mediatore indaga su casi di cattiva o carente amministrazione. Le denunce 
presentate al Mediatore riguardano ritardi amministrativi, mancanza di trasparenza o rifiuto di accesso all'informazione. 
Alcune riguardano le relazioni tra le istituzioni europee ed i loro funzionari, le assunzioni di personale e l'organizzazione 
di concorsi. Altre sono relative a relazioni contrattuali tra le istituzioni comunitarie ed imprese private.                                  
http://www.ombudsman.europa.eu 

          

                                                           

 

                         Notiziario di informazioni europee, nazionali, regionali e locali  – Luglio  2006  N. 6 

 

 

 IL MEDIATORE EUROPEO……………………………………………………………... pag. 1  

 Bandi …….. ………………..………………………………………….………………..  pag. 2 

 Un coordinatore al Forum europeo della gioventù ……………….………………  pag. 3 

 La CE ricerca esperti da inserire nella “base Media”..……………….……………  pag. 4 

 Premio sviluppo per i giovani “Sguardo sull’Africa”........................................... pag. 5 

 Video concorso “Safe Start” per giovani …………………………………………… pag. 6 

 Master allISPI ……………………………………………………………………………… pag. 7 

 Consigli pratici per chi vuole entrare nel mondo del lavoro……………………… pag. 8 

 Il Parlamento e il cittadino: Petizioni…………………………………… …………… pag. 9 

   



 

BANDI 
INVITO BENEFICIARI SCADENZA 

   

Energia e Trasporti  
Conferenze  
Invito a presentare proposte per l'organizzazione di conferenze di interesse europeo 
nel settore dell'energia e dei trasporti  
Bando  GUUE C 147del 23 giugno 2006 
http://ec.europa.eu/dgs/energy_transport/grants/proposal_fr.htm 
 

Persone giuridiche 16 agosto 2006 

Energia e Trasporti  
Trasporti  
Invito a presentare proposte per attività legate alla sicurezza stradale e alla logistica  
Bando   GUUE C 145 del  21 giugno 2006 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/it/oj/2006/c_145/c_14520060621it00150015.pdf 

 

Persone giuridiche 16 agosto 2006 

 
Istruzione e cultura  
Leonardo da Vinci  
Invito a presentare proposte per azioni miranti a sviluppare e a sperimentare il 
quadro europeo delle qualifiche (EQF)  
Bando: GUUE C 149 del  27 giugno 2006 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/it/oj/2006/c_149/c_14920060627it00140014.pdf 

Organizzazioni europee, 
nazionali, regionali e 
settoriali 

18 agosto 2006 

Istruzione e Formazione  
Leonardo da Vinci  
Concessione di sovvenzioni per la promozione e il coordinamento di progetti di 
sviluppo dei sistemi di crediti per l'istruzione e la formazione professionali (ECVET)  
Bando GUUE C 144del 20 giugno 2006 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/it/oj/2006/c_144/c_14420060620it00190019.pdf 

Organismi e autorità 
pubbliche, organismi privati 
o semi-privati, prestatori di 
formazione, organismi di 
tutela delle reti di prestatori 
di formazione 

31 agosto 2006 

Giustizia e Affari interni  
Argo  
Invito a presentare proposte nell'ambito della cooperazione amministrativa nei settori 
delle frontiere esterne, dei visti, dell'asilo e dell'immigrazione  
Bando della Dg Giustizia e Affari interni  

http://ec.europa.eu/justice_home/funding/argo/funding_argo_en.htm 

Autorità amministrative e 
giudiziarie 

4 settembre 2006 

Politica sociale  
Vittime terrorismo  
Invito a presentare proposte per azioni preparatorie a favore delle vittime di attentati 
terroristici  
Bando: GUUE C158  del 7 luglio 2006 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/it/oj/2006/c_158/c_15820060707it00110011.pdf 

Aziende pubbliche e 
private, organizzazioni 
internazionali  

5 settembre 2006 

Società dell'Informazione  
Safer Internet plus  
Invito a presentare proposte nell'ambito del programma volto a promuovere un uso 
più sicuro di Internet e delle nuove tecnologie online  
Bando: GUUE C 167 del 19 luglio 2006 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/it/oj/2006/c_167/c_16720060719it00200021.pdf 
 

Persone giuridiche 29 settembre 
2006 

   

ASSESSORATO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE 
P.O.R. 2000/2006 - misura 4.15, azione "B" Turismo rurale - bando 2005. 
Comunicazione sull'esito dell'ammissibilità e attribuzione punteggio alle 

domande di contributo. 
 GURS N. 34 del 14 luglio 2006 
 

  

 

 

 



 

 
Un Coordinatore al Forum europeo della Gioventù 

Si occuperà delle relazioni con il Consiglio d'Europa 

 
 
 

Il Forum europeo della Gioventù è un'organizzazione internazionale che rappresenta gli 
interessi delle giovani organizzazioni di tutta Europa nelle istituzioni internazionali. 

L'obiettivo principale è coinvolgere i ragazzi a partecipare attivamente alla formazione 
dell'Europa e della società in cui vivono ed essere un canale per uno scambio di opinioni 

e di informazioni tra i giovani e i decision-makers. 
 

Il Forum europeo della Gioventù cerca un Coordinatore delle Relazioni con il Consiglio 
d'Europa. La durata del contratto sarà di 5 anni e lo stipendio mensile di 2.400 euro. 

 
Funzioni:  

- Coordinare il lavoro del Forum per il Consiglio d'Europa, in particolar modo per la 
Direzione della Gioventù e dello Sport; 

- Mediare con i differenti enti del Consiglio; 
- Redigere rapporti, dossier e documenti; 

- Scrivere articoli per le pubblicazioni interne ed esterne del Forum europeo della 
Gioventù; 

- Organizzare e partecipare a progetti e incontri internazionali. 
 

Requisiti:  
- Essere in possesso di una laurea in giurisprudenza, scienze politiche o sociali, ma può 

essere sostituita da una lunga esperienza professionale nelle ONG; 
- Esperienza nelle ONG giovanili, nell'organizzazione di incontri internazionali e nei 

progetti per giovani; 
- Conoscenza del Consiglio d'Europa, in particolare della Direzione della Gioventù e dello 

Sport; 
- Ottima conoscenza dell'inglese e del francese, scritto e parlato; 

- Conoscenza di MS Office. 
 

I candidati devono inviare una lettera motivazionale e un CV entro il 4 agosto 2006 al 
seguente indirizzo: 

 
Secretary General, Diogo Pinto 

European Youth Forum 
120, rue Joseph II 
B-1000 Brussels 

Fax +32 2 230.21.23 
E-mail: recruitment@youthforum.org  

 
 

Fonte: Forum europeo della Gioventù 



 

 

 
 
 

La Direzione generale dell'istruzione e della cultura (EAC) ha pubblicato un invito a manifestare il proprio 
interesse indirizzato alle persone fisiche al fine di costituire una base dati di esperti indipendenti in grado di 

assistere i servizi della Commissione nei compiti legati ai programmi Media Plus e Media Formazione.  
Il programma MEDIA Plus (2001-2006) si prefigge di apportare un sostegno all'industria audiovisiva 
europea nei seguenti settori: sviluppo di progetti di produzione, distribuzione e promozione di opere 

audiovisive europee.  
Il programma MEDIA Formazione (2001-2006) si prefigge il miglioramento delle competenze dei 

professionisti europei dell'audiovisivo.  
Ogni anno la Commissione lancia inviti a presentare proposte relativi a ciascuno dei settori coperti dai 

programmi Media Plus e Media Formazione. 
 

Funzioni:  
La Commissione cerca esperti indipendenti per assisterla nel compito di valutazione dei progetti pervenuti. 

 
I compiti affidati agli esperti indipendenti consistono nel valutare la capacità degli offerenti sul piano 

finanziario e tecnico, di realizzare a termine i progetti proposti e la qualità dei progetti e delle strategie 
proposte dagli offerenti. In base alle valutazioni degli esperti indipendenti ed in funzione dello stanziamento 

disponibile, la Commissione decide o no di scegliere i progetti.  
 

Per i profili ricercati e le esperienze richieste per ciascuna delle sottosezioni consultare il bando. 
 

Requisiti:  
- Conoscenza obbligatoria dell'inglese e di almeno un'altra lingua comunitaria 

- Possedere esperienze professionali in relazione ad almeno due paesi partecipanti al programma MEDIA 
 ( UE a 25, Islanda, Liechtenstein, Norvegia, Bulgaria). 

- Esperienza professionale di almeno tre anni, nella valutazione di progetti in almeno una delle sottosezioni 
che compongono la base dati MEDIA (Formazione, Sviluppo, Distribuzione, Promozione) 

 
 

Le candidature devono essere redatte in una delle lingue ufficiali dell'Unione europea e inviate unicamente 
tramite l'apposito modulo di candidatura per il presente invito a manifestare interesse.  

 
Le candidature devono essere inviate all'indirizzo seguente: 

Commissione europea 
Direzione generale dell'Istruzione e della cultura 

M. Costas Daskalakis (Bureau B100 4/27) 
1, rue de Genève 
B-1049 Bruxelles 

Belgio 
 

Il presente invito a manifestare interesse scade il 11/09/2007. 
 

Fonte: GUUE S 178 del 11/09/2004 



 

 

 

 
 

L'European Schoolnet con il sostegno della Commissione Europea - DG Sviluppo ha organizzato la 
prima edizione del Premio Sviluppo per i Giovani.  

Il tema principale è l'Africa e i tre aspetti da approfondire per il concorso sono: istruzione, salute e 
ambiente.  

Opere:  
- Un breve messaggio (massimo 100 caratteri) che dovrà accompagnare l'opera artistica, scritto in 

una delle 20 lingue ufficiali dell'Ue con una traduzione in inglese, francese o tedesco; 
- Un'opera artistica nella forma di: 

1. Foto: in bianco e nero, a colori o fotomontaggio, non superiore al formato A4, dimensione massima 
del file è 500 KB; 

2. Poster: un disegno, una pittura o un collage, formato massimo A3, dimensione massima del file è 
500 KB; 

3. Presentazione multimediale: ammesso l'uso dell'audio ma non di video digitali, file nei formati 
Flash (SWF), PowerPoint (PPT) e MP3, dimensione massima è 15 MB. 

Partecipanti:  
- Scuole dei 25 paesi membri dell'Unione europea; 

- Gli studenti devono avere un'età compresa tra i 16 e i 18 anni alla data di scadenza del concorso; 
- Ogni studente potrà concorrere per una sola opera. 

Premi:  
Un vincitore e un secondo classificato per ciascuno dei 25 paesi dell'Unione Europea potranno: 

- partecipare alle Giornate dello Sviluppo che avranno luogo a Bruxelles; 
- accompagnare il Commissario europeo per lo Sviluppo e gli Aiuti Umanitari durante una visita ad 

un paese africano. Il viaggio durerà cinque giorni e sarà completamente spesato. 
I moduli di iscrizione sono presenti sul sito . 

Le domande dovranno essere inviate entro il 15 settembre 2006 tramite sito web o per posta. Non 
saranno ammesse al concorso opere inviate via e-mail.  

Per ulteriori informazioni scrivere alla seguente e-mail dyp@eun.org. 
 

Fonte: Premio Sviluppo per i Giovani 2006 
 

 



 

 
 
 

L'Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro invita a partecipare al concorso 
"Partiamo bene! … Giovane regista europeo dell'anno". Il concorso fa parte della Settimana 
europea per la Sicurezza e la Salute sul Lavoro 2006 dedicata ai giovani per garantire un 

inizio sicuro e sano delle loro vite lavorative. 
 

I candidati dovranno realizzare un breve documentario, una commedia, uno spot 
pubblicitario televisivo, un notiziario, un filmato musicale o d'animazione con immagini di 
posti di lavoro, di gente che lavora e dei potenziali rischi e pericoli. Il messaggio principale 
delle opere deve riguardare la sicurezza e la salute sul lavoro. La durata massima sarà di 

cinque minuti e i filmati dovranno essere presentati in formato digitale DVD. 
 

Il concorso è aperto alle scuole e ai giovani di età inferiore ai 19 anni al 30 settembre 2006, 
appartenenti a uno dei 25 Stati membri dell'Unione europea. La partecipazione può essere 
individuale o di gruppo e le candidature devono essere presentate da un insegnante o da 

un responsabile della scuola.  
 

I registi - individui o gruppi - dei tre migliori filmati riceveranno il premio "Partiamo bene … 
Giovane regista europeo dell'anno" e saranno invitati alla cerimonia di premiazione nel 

corso della manifestazione di chiusura della Settimana europea 2006 che si terrà a Bilbao, in 
Spagna.  

I filmati e l'atto di candidatura dovranno essere inviati entro il 30 settembre 2006 al seguente 
indirizzo: 

 
Francesca Grosso 

Dip.to Documentazione, Informazione e Formazione 
ISPESL 

Via Alessandria, 220/e 
I-00198 Roma 

ITALY 
Tel. (39) 06 44 28 02 92 
Fax (39) 06 44 25 09 72 

E-mail: francesca.grosso@ispesl.it  
 

Fonte: Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro 
 
 

 

 



 

 

 

 

Master all'Ispi 

Per aspiranti diplomatici ed esperti nella cooperazione 

internazionale 

 

L'Ispi, fondato nel 1934, è tra i più antichi e prestigiosi istituti italiani specializzati in attività di 

carattere internazionale. L'Istituto promuove lo studio della politica e dell'economia, in particolare 

delle relazioni internazionali e dei problemi strategici.  

L'Ispi prepara i giovani laureati interessati a sviluppare la propria carriera in ambito internazionale. 

L'offerta formativa post-laurea, per l'anno accademico 2006-2007, include: 

- Master in Diplomacy: Master in Diplomacy: Master in Diplomacy: Master in Diplomacy: per coloro che vogliono intraprendere la Carriera Diplomatica a cui si accede 

attraverso il superamento del Concorso Diplomatico bandito dal Ministro degli Affari Esteri; 

- Master in International Cooperation (Development): Master in International Cooperation (Development): Master in International Cooperation (Development): Master in International Cooperation (Development): per coloro che vogliono lavorare in istituzioni ed 

organismi internazionali governativi e non governativi, attivi nel campo della Cooperazione allo 

Sviluppo; 

- Master in International Cooperation (Emergencies): Master in International Cooperation (Emergencies): Master in International Cooperation (Emergencies): Master in International Cooperation (Emergencies): per coloro che hanno una forte motivazione a 

lavorare in contesti di crisi umanitarie. 

I Master hanno una durata di nove mesi, richiedono la frequenza obbligatoria alle lezioni e propongono 

un approccio interdisciplinare per l'analisi dello scenario mondiale nei suoi aspetti economici, giuridici 

e storici. 

Requisiti:Requisiti:Requisiti:Requisiti:  

 Cittadinanza italiana;- Età non superiore a 32 anni; 

- Diploma di laurea specialistica in giurisprudenza, relazioni internazionali, scienze dell'economia, 

scienze della politica, studi europei o lauree secondo il vecchio ordinamento in giurisprudenza, 

scienze politiche, scienze internazionali e diplomatiche, economia e commercio; 

- Per i Master in International Cooperation (Development ed Emergencies) saranno prese in 

considerazione le candidature di giovani che abbiano maturato esperienze significative in ambito 

internazionale (stages, internship, esperienze lavorative, etc). 

L'ammissione al Master è subordinata al superamento di una selezione che si svolge tenendo in 

considerazione i seguenti criteri:  

- Valutazione del curriculum accademico dei candidati; 

- Test di ragionamento critico verbale; 

- Test di conoscenza linguistica (inglese, francese); 

- Test di accertamento sulla conoscenza delle materie di base (Storia delle Relazioni Internazionali, 

Diritto, Economia);  

- Prova orale per i candidati che supereranno le prove precedenti.  

La quota di iscrizione ai Master dell'Ispi per l'edizione 2006-2007 è pari a 4.500 € (IVA inclusa). Il 

pagamento avverrà in due rate secondo le seguenti scadenze: 1° rata di 2.700 € da versare al 

momento dell'iscrizione; 2° rata di 1.800 € da versare entro il 12 gennaio 2007. Sono previste borse 

di studio e agevolazioni.  

E' possibile iscriversi dal 22 maggio 2006 22 maggio 2006 22 maggio 2006 22 maggio 2006 al 22 settembre 200622 settembre 200622 settembre 200622 settembre 2006, per l'elenco completo delle scadenze 

consultare il sito http://www.ispionline.it/it/m_diplomacy_timeline.htm. 

Per effettuare colloqui di orientamento e approfondimento contattare la segreteria all'e-mail 

ispi.mia@ispionline.it o al numero di telefono 02-863313270. 

Fonte: Fonte: Fonte: Fonte: ISPI 



 

    

    

Consigli pratici per chi vuole entrare nelConsigli pratici per chi vuole entrare nelConsigli pratici per chi vuole entrare nelConsigli pratici per chi vuole entrare nel    

 mondo del lavoro mondo del lavoro mondo del lavoro mondo del lavoro    
 

Come fare un Curriculum Vitae 

Per tutti coloro che sono alla ricerca di una prima o di una nuova occupazione la stesura del proprio C.V. è un passo 
importante, poiché è il primo strumento per convincere il selezionatore di essere la persona giusta. 
 
Chi ben comincia… 
Scrivere è sempre un operazione faticosa. Il primo ostacolo è la pagina bianca davanti ai nostri occhi e la testa piena di 
idee ma molto spesso confuse, per questo motivo la prima cosa da fare è organizzarsi il lavoro in diverse fasi: 
1. redigere una “scaletta” dei contenuti da inserire 
2. procedere con l’inserimento dei contenuti rispettando lo schema iniziale 
3. stesura definitiva del documento 
 
Una “mini-biografia” 
Non è facile saper riassumere tanti aspetti di sé relativi alle competenze acquisite, le attività svolte e alcune esperienze che 
pensiamo ci possano contraddistinguere come persona. Sicuramente bisogna fare attenzione a non inserire descrizioni 
pseudopsicologiche sulla propria personalità o notizie troppo minuziose su fatti marginali che potrebbero non essere 
inerenti all’offerta di lavoro alla quale stiamo rispondendo.  
 
Mirare dritto al bersaglio 
Tenere sempre d’occhio l’obiettivo al quale si sta puntando è fondamentale per chi sta scrivendo un curriculum e 
soprattutto sapere quali sono le informazioni più importanti da inserire. Il più delle volte ai selezionatori aziendali 
interessano i seguenti “capitoli”: 
1. dati personali: completi di tutte le informazioni necessarie per essere contattati (telefono fisso e mobile, indirizzo e-mail, 
…); 
2. studi compiuti: in ordine cronologico decrescente; 
3. occupazione attuale e occupazioni precedenti: specificando sempre la posizione ricoperta in termini soprattutto di 
obiettivi e responsabilità, sottolineando esperienze relative ad incarichi più importanti (ordine cronologico decrescente); 
4. conoscenze ed esperienze professionali acquisite: che cosa si sa fare e in quali campi, con quali metodologie, 
trasferibilità ad altri settori evidenziando i punti di forza della propria preparazione e specificando eventuali qualifiche 
professionali conseguite; 
5. conoscenza lingue straniere: indicando il livello di padronanza relativamente a comprensione del testo, conversazione, 
traduzione (inserire eventuali permanenze all’estero specificando le motivazioni ); 
6. conoscenze informatiche: linguaggi di programmazione, capacità di utilizzo dei principali pacchetti software, qualifiche 
ottenute (es. la Patente Europea per il Computer -ECDL), esperienze specifiche su programmi grafici,gestionali, di 
database, ecc.; 
7. interessi extraprofessionali: attività culturali e sociali, pratica sportiva, hobby; 
8. progetti per il futuro: ambizioni, aspirazioni culturali, aspirazioni lavorative e motivazioni che le sottendono (evitando di 
trattare questi argomenti in modo troppo discorsivo).  

Questione di stile 
Nella stesura di un curriculum vitae, quando non è necessario riempire un format con campi predefiniti, è molto importante 
lo stile di scrittura da utilizzare. Prima di tutto deve essere dattiloscritto (utilizzare preferibilmente un pc), è possibile 
scriverlo a mano solo nei casi in cui è espressamente richiesto. La semplicità e la chiarezza sono le caratteristiche 
fondamentali. Deve essere breve perché il tempo che può dedicarvi il lettore è poco e a tale proposito deve essere, nello 
stesso tempo, dettagliato. Anche l’aspetto grafico non è da trascurare: senza errori, scritto ordinatamente in modo da 
rendere la lettura piacevole fino alla fine evitando di utilizzare troppi effetti grafici particolari (tranne nei casi in cui ci si sta 
candidando per un lavoro prettamente creativo, in questo caso è importante invece cercare delle soluzioni di presentazione 
originali). 
 
Personalizza il tuo CV 
É sbagliato pensare che il proprio curriculum vitae si scriva una volta sola e che possa essere considerato come un 
qualcosa di definitivo. Con il passare del tempo sembrerà “una fotografia sbiadita”. Prima di tutto è importante il continuo 
aggiornamento e soprattutto, ogni qualvolta che si risponde ad un’offerta di lavoro diversa bisogna fare delle piccole 
modifiche mirate. Per esempio è consigliabile enfatizzare, mettere in risalto esperienze professionali o lati della propria 
personalità che siano compatibili con l’immagine e la mission dell’azienda a cui ci si sta rivolgendo (per esempio dimostrare 
di essere individui dinamici e versatili, capaci di apprendere nuovi compiti con rapidità, è una risorsa da evidenziare). Per 
poter capire su quali caratteristiche far leva si devono acquisire più informazioni possibili sulla società per cui si vuole 
lavorare (per esempio conoscere la sua storia, gli obiettivi già raggiunti, bilanci, numero di dipendenti ecc…). Tutto questo 
sarà utile soprattutto durante il futuro colloquio con il selezionatore. 



 

 

Il Parlamento e il cittadino  

Petizioni: Uno dei diritti fondamentali dei cittadini Europei 

 

Qualsiasi cittadino può esercitare in qualsiasi momento il diritto di presentare una petizione al 
Parlamento europeo, individualmente o in associazione con altri, ai sensi dell'articolo 194 del 
trattato CE. 

Qualsiasi cittadino dell'Unione europea o residente di uno Stato membro può presentare una 
petizione al Parlamento europeo, individualmente o in associazione con altri, su una materia che 
rientra nel campo d'attività dell'Unione europea e che lo concerne direttamente. Il diritto di 
petizione, garantito dal trattato, è riconosciuto anche alle società, organizzazioni o associazioni 
con sede sociale nell'Unione europea.  

Una petizione può assumere la forma di una denuncia o di una richiesta e può fare riferimento a 
questioni d'interesse pubblico o privato.  

La petizione può contenere una richiesta personale, un reclamo o un'osservazione riguardo 
all'applicazione della normativa comunitaria o invitare il Parlamento europeo a pronunciarsi su 
una determinata questione. Queste petizioni offrono al Parlamento europeo la possibilità di 
richiamare l'attenzione su eventuali violazioni dei diritti dei cittadini europei da parte di uno Stato 
membro, di autorità locali o di un'istituzione. 

 

 

       EurOpportunità  

 

a cura dell’Ufficio Europa del Comune di Alcamo  

Via XI Febbraio 14, 91011 Alcamo(TP) 

Tel.: +39 0924 - 21150 

Ass.re:  Dr. Ignazio Filippi 

Responsabile: Dott. Pietro Lucchese 

Realizzato da:  Vita Alba Parrino,  M. Antonina De Blasi,  Maria G. Catanzaro, 

 Vitalba Scurto. 

 


